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Peers4Food: come migliorare le abitudini alimentari senza imposizioni 

Presentati a Torino i risultati del progetto di educazione alimentare dell’Istituto Europeo di 
Tecnologia (EIT). Lo scopo è ridurre l’obesità fra i bambini e i ragazzi dell’Unione Europea 

 

Una foto di alcuni ragazzi che hanno partecipato al progetto Peers4food (Foto © Peers4food). 

A Torino, presso il Collegio degli Artigianelli di Corso Palestro, sono stati presentati i risultati 
di Peers4Food, un progetto di educazione alimentare che ha raccoto la sfida dell’Istituto 
Europeo di Tecnologia (EIT) finalizzata a ridurre l’obesità fra i bambini e i ragazzi 
dell’Unione Europea.  

Alla presenza di Carlotta Salerno, nuova assessora all’istruzione della giunta che si è 
recentemente insediata, si è appreso che Italia e Cipro sono i Paesi europei con 
la maggiore incidenza di patologie collegate al sovrappeso in giovane e giovanissima 
età. 

Negli anni si è osservato come la dieta imposta “dall’alto” non funzioni, se non è 
accompagnata da scelte alimentari consapevoli, esercizio fisico e da un miglioramento 



generale dello stile di vita. Gli ultimi approfondimenti, infatti, dimostrano come soprattutto 
in età scolare la dieta classica è demotivante e talvolta deprimente. 

Come fare allora ad avvicinare gli adolescenti a un rapporto più sano con il cibo? 

Peers4food: avvicinare gli adolescenti al cibo sano 

Peers4food è nato dalla collaborazione fra il Dipartimento di Psicologia dell’Università di 
Torino, l’Istituto IMDEA di Madrid e la Facoltà di Psicologia di Varsavia. 

Per settimane, l’indagine ha coinvolto un gruppo di sedici studenti dai 14 ai 17 anni (otto 
maschi e otto femmine) del centro di formazione professionale Engim Torino e un altro 
gruppo di coetanei presenti a Varsavia. Al campione non è stato imposto nulla, con un 
modello di educazione “da pari a pari” che ha lasciato i ragazzi liberi di interagire tra loro e 
con i colleghi polacchi per valutare l’evolversi delle abitudini alimentari di ciascuno, in 
seguito a laboratori pratici e alla lettura dei materiali didattici. Inoltre sono stati affiancati da 
dietologi, da psicologi per incontri settimanali e da professionisti di settori diversi con un 
approccio improntato alla multidisciplinarietà. 

 
I ragazzi impegnati in un laboratorio di cucina (Foto © Peers4food). 

Le proposte e le valutazioni degli esperti verranno usate per migliorare il progetto, qualora 
venisse rifinanziato per i prossimi anni. Le critiche hanno riguardato principalmente la qualità 
di materiali scritti, verso la fine del percorso. 

L’incontro settimanale con la dietista 

Ogni martedì, dal 27 settembre al 2 novembre, i partecipanti hanno incontrato la dietista 
Marina Spanu per riflettere sul loro rapporto con il cibo. Nel frattempo, grazie alla social 
media manager Chiara Menardo, hanno imparato a documentare la loro esperienza sui 
social. 

Sul lato dell’attività fisica, ogni venerdì, i ragazzi si sono allenati per un paio di ore con i 
coach Filippo Bernardo e Gian Lorenzo Silvagno, fra esercizi individuali e sport di gruppo. 



 
Il momento dell’allenamento (Foto © Peers4food). 

I risultati di Peers4Food 

Nella conferenza stampa tenutasi a Torino, la dottoressa Barbara Loera, responsabile 
scientifico di Peers4Food, ha illustrato i risultati di Peer4Food che hanno confermato la sua 
impressione precedente al lavoro: se stimolati, i ragazzi riescono a migliorare il proprio stile 
di vita. 

Circa la metà degli studenti partecipanti (selezionati tramite colloqui, in accordo con le 
famiglie) non mangiava tre pasti regolari al giorno, quasi tutti non consumavano 
abbastanza frutta e verdura e abusavano degli snack tra un pasto e l’altro. A seguito 
dell’esperimento nessuno è dimagrito in modo significativo in quanto lo scopo era di 
risvegliare la coscienza alimentare di ognuno e non perdere peso. 

Anche l’ambiente scolastico ne ha tratto beneficio. I ragazzi, provenienti da classi diverse e 
con variè età, hanno legato, si sono formate nuove amicizie e nuovi scambi; lo sport è 
diventato più importante per loro, non per vincere ma per stare meglio. Sono stati due dei 
partecipanti a parlare di questo con i giornalisti. 

 

 

  



ASL TORINO – Progetto Peers4Food 

https://www.aslcittaditorino.it/progetto-peers4food/ 

11 novembre 2021 

 

Progetto “PEERS4FOOD 
Il benessere come obiettivo fisico, mentale e sociale 

 

Il dott. Filippo De Naro Papa e la dott.ssa Marina Spanu erano presenti alla Conferenza Stampa che si è tenuta giovedì 

11 novembre 2021 al centro di formazione professionale ENGIM Piemonte Artigianelli Torino per presentare i primi 

risultati del progetto “PEERS4FOOD – insieme per uno stile di vita sano, divertendosi”. 

Progetto Peer4food: intervista alla dott.ssa Marina Spanu 

 



 



 

  



LA VOCE TORINO – TORINO. Conclusa la prima fase del progetto 
“Peers4Food” 

https://www.lavocetorino.it/torino-conclusa-la-prima-fase-del-progetto-peers4food/ 

11 novembre 2021  

 

TORINO. Conclusa la prima fase del progetto ‘Peers4food’ 

Il progetto è vincitore di una challenge alla ricerca di nuovi metodi e linguaggi per ridurre la 
diffusione dell'obesità e del sovrappeso tra i bambini e i ragazzi 

 

 

 

TORINO. Dopo cinque settimane di sperimentazione ‘sul campo’ si è chiusa la prima fase 

di Peers4Food, progetto vincitore di una Challenge lanciata dall’Istituto Europeo di 

Tecnologia, alla ricerca di nuovi metodi e linguaggi per ridurre la diffusione dell’obesità e del 

sovrappeso tra i bambini e i ragazzi dei paesi dell’Unione Europea. 

Il progetto vede come capofila il Dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di 

Torino in collaborazione con l’Università di Varsavia e l’Istituto IMDEA di Madrid, con il 

supporto dell’Unione Europea attraverso EIT Food, Istituto Europeo di Tecnologia. 

Barbara Loera, responsabile scientifico del progetto e professoressa associata di Psicometria, 

ha condotto per 5 settimane un team di professionisti in un percorso che ha coinvolto un 

gruppo di 16 ragazzi e ragazze dai 14 ai 17 anni, studenti del centro di formazione 

professionale ENGIM Piemonte “Artigianelli” Torino. “I dati – commenta – confermano che i 

ragazzi, opportunamente stimolati e seguiti, diventano attivi e propositivi, desiderosi di essere 

protagonisti della costruzione di un nuovo stile di vita”. 



FUTURA NEWS – Peers4Food: insieme per promuovere uno stile di vita 
sano 

https://futura.news/peers4food-insieme-per-promuovere-uno-stile-di-vita-sano/ 

11 novembre 2021 
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Ridurre la diffusione dell’obesità e del sovrappeso tra i ragazzi e i bambini dell’Unione Europea: è 
questo il motivo ispiratore del progetto Peers4food, i cui risultati sono stati presentati oggi, 11 
novembre, presso il Salotto delle Idee del Collegio Artigianelli. Un’idea che ha visto coinvolti in prima 
fila il dipartimento di Psicologia dell’Università degli studi di Torino, in collaborazione con l’Università 
di Varsavia e l’Istituto IMEDEA di Madrid. Per 5 settimane, un team di ricerca guidato dalla 
professoressa di psicometria Barbara Loera ha condotto un esperimento che ha coinvolto 16 
ragazzi e ragazze dai 14 ai 17 anni, tutti studenti del centro di formazione ENGIM Piemonte 
“Artigianelli” di Torino. 

Le studentesse e gli studenti selezionati, pur provenendo da livelli formativi diversi, sono stati 
incentivati a integrarsi attraverso un approccio group building, fondato sulla condivisione degli 
obiettivi e delle modalità di partecipazione. Il programma si è sostanziato in un percorso 
denominato SmartFoodTraining, durato dal 27 settembre al 2 novembre. Ogni martedì, i partecipanti 
hanno interagito con una dietista per raggiungere una migliore comprensione delle loro abitudini 
alimentari. Durante la settimana, grazie all’aiuto di una social media manager, hanno imparato a 
documentare la loro esperienza attraverso video, fotografie e meme. Infine, ogni venerdì sono usciti 
da scuola per due ore per allenarsi con un personal trainer in un giardino pubblico. I risultati sono 
stati sorprendenti: i partecipanti hanno maturato una buona capacità di riflessione sulle proprie scelte 
alimentari. Ad esempio, hanno chiesto di essere accompagnati a fare la spesa per chiarire, nella 
pratica quotidiana, quali prodotti prediligere al mercato e mostrato una buona propensione a 
continuare a svolgere una regolare attività fisica. 

Commentando i risultati dell’indagine, Barbara Loera ha spiegato: “I dati che abbiamo rilevato 
confermano quello che abbiamo, in fondo, sempre saputo: che i ragazzi, opportunamente stimolati 
e seguiti, diventano attivi e propositivi, desiderosi di essere protagonisti della costruzione di un nuovo 
stile di vita. Peers4Food dimostra che, con un approccio diverso, lo stile di vita corretto, 
un’alimentazione sana e, soprattutto, lo spirito di gruppo e la solidarietà tra pari per i nostri ragazzi 



sono obiettivi raggiungibili e, speriamo, duraturi. Inoltre, – ha proseguito la responsabile scientifica 
del progetto, – le risultanze del gruppo di controllo a Varsavia – costituito da un gruppo di ragazzi 
“omogenei” per età e sesso – rendono l’approccio di Peers4Food un modello replicabile in altri 
contesti culturali, ovviamente adattato alle diverse realtà, tradizioni culinarie e situazioni climatiche.” 
“Il progetto Peers4Food “, ha sottolineato Carlotta Salerno, assessora della Città alla sua prima 
partecipazione ufficiale sul fronte delle deleghe giovanili, “è pienamente in linea con l’attenzione e 
l’impegno dell’Amministrazione comunale verso i più giovani in tema di educazione alimentare e 
tutela della salute”. 

Anche Fabrizio Revello, Responsabile per i corsi O.I. (Obbligo d’Istruzione) della sede ENGIM 
Piemonte “Artigianelli” Torino, ha espresso soddisfazione per gli obiettivi raggiunti: “È stata 
un’esperienza che ha realmente coinvolto ed entusiasmato le ragazze e i ragazzi che hanno 
partecipato. Studenti provenienti da percorsi diversi e con età diverse si sono messi in gioco e hanno 
affrontato questa sfida, consapevoli di quanto sia importante uno stile di vita sano”. 

  



TORADIO NEWS – Peers4food: insieme per uno stile di vita sano 

https://toradionews.it/peers4food-insieme-per-uno-stile-di-vita-sano/ 

11 novembre 2021 

 

Peers4food: insieme per uno stile di vita sano 

 

Dopo cinque settimane di sperimentazione, si è chiusa la prima fase di Peers4Food, progetto vincitore di 

una Challenge lanciata dall’Istituto Europeo di Tecnologia, alla ricerca di nuovi metodi e linguaggi per 

ridurre la diffusione dell’obesità e del sovrappeso tra i bambini e i ragazzi nei Paesi dell’Unione Europea. 

Il progetto vede come capofila il Dipartimento di Psicologia dell’Università degli studi di Torino, in 

collaborazione con l’Università di Varsavia e l’Istituto IMDEA di Madrid, con il supporto dell’Unione 

Europea attraverso EIT Food, Istituto Europeo di Tecnologia. 

L’obiettivo di Peers4Food è co-costruire con i ragazzi uno “smart food training” che includa dieta, 

esercizio fisico e supporto psicologico pensato per accompagnare e responsabilizzare progressivamente 

gli adolescenti coinvolti utilizzando le esperienze di gruppo come strumento di cambiamento e crescita. 

Ad essere coinvolti, 16 ragazzi e ragazze dai 14 ai 17 anni, studenti del centro di formazione 

professionale ENGIM Piemonte “Artigianelli” Torino, sotto la supervisione di Barbara Loera, 

Professoressa associata di Psicometria di UniTo. Completano l’equipe un nutrizionista, un allenatore, un 

medico, un social media manager e il team di psicologi e responsabili del progetto. 

Oltre all’aspetto della salute fisica, non viene tralasciato il benessere psicologico e mentale. L’esperienza 

vuole sviluppare le risorse personali e interpersonali degli stessi ragazzi: autostima, autoefficacia, 

capacità di interazione condivisione con l’altro. 



Commenta Barbara Loera: “I dati confermano che i ragazzi, opportunamente stimolati e seguiti, diventano 

attivi e propositivi, desiderosi di essere protagonisti della costruzione di un nuovo stile di vita. Con lo 

spirito di gruppo e la solidarietà tra pari, per i nostri ragazzi sono obiettivi raggiungibili e, speriamo, 

duraturi”. 

Interviene alla conferenza stampa di presentazione dei dati, anche Carlotta Salerno, Assessora 

all’Istruzione e alle Politiche Giovanili: “Il Progetto Peers4Food è pienamente in linea con l’attenzione e 

l’impegno dell’amministrazione comunale verso i più giovani in tema di educazione alimentare e tutela 

della salute.” 

I risultati della ricerca verranno a breve sottoposti a EIT Food per una verifica del raggiungimento degli 

obiettivi, a seguito della quale partirà la seconda fase che coinvolgerà nuovi gruppi di ragazzi e che vedrà 

i primi protagonisti del progetto diventare mentori dei loro coetanei. Parallelamente, la ricerca verrà 

proposta anche in Polonia e Spagna, esportando così il modello Peers4Food. 

TOradio è onorata di aver potuto seguire da una posizione privilegiata l’avvio del progetto e ne seguirà 

anche gli sviluppi. 
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Con Peers4Food Torino diventa capitale della lotta all'obesità giovanile 
coinvolgendo i ragazzi 

Il progetto, ideato dal Dipartimento di Psicologia dell'Università di Torino, ha visto un gruppo di 16 
studenti di Engim impegnati in un percorso “tra pari” volto alla promozione di stili di vita sani 

 
Con Peers4Food Torino diventa capitale della lotta all'obesità giovanile coinvolgendo i ragazzi 

 

Torino dà una scossa alla lotta all'obesità giovanile grazie a Peers4Food: il progetto (vincitore di una 
challenge lanciata dall'Istituto Europeo di Tecnologia, ndr), ideato dal Dipartimento di 
Psicologia dell'Università di Torino in collaborazione con l'ateneo di Varsavia e l'Istituto IMDEA di Madrid, 
ha coinvolto 16 ragazzi iscritti ai corsi dell'ENGIM Piemonte “Artigianelli” (tra i 14 e i 17 anni) in un 
percorso “tra pari” alla scoperta di un'alimentazione di qualità, dell'esercizio fisico e di stili di vita 
sani per combattere una tendenza sempre più frequente soprattutto nelle fasce di età più basse. 

Disuguaglianza sociale causata dal cibo 

Peers4Food va a colpire, grazie all'apporto dato da professionalità del mondo della psicologia, delle scienze 
motorie, della comunicazione e della medicina, un tema fondamentale come la scarsa educazione 
alimentare che porta a frequenti problematiche legate al peso: “Lo scarso accesso a cibo sano e di qualità - 
ha spiegato la responsabile scientifica Barbara Loera – è una delle cause maggiori di disuguaglianza 
sociale: in Italia, la percentuale di bambini sovrappeso corrisponde al 20% del totale e questo sta portando 
a un aumento delle patologie tipiche di questa condizione come ictus e malattie cardiache anche in età 
giovanile”. 

 



L'importanza del gruppo dei pari 

La prima fase, durata 5 settimane, si è recentemente conclusa e ha visto i partecipanti come protagonisti 
principali della propria esperienza: “Imporre delle diete – ha aggiunto Loera - senza la necessaria 
condivisione è sbagliato, mentre l'approccio utilizzato ha previsto una tipologia di apprendimento 
attraverso le dinamiche di gruppo e un'interazione strutturata come strumento di cambiamento; grazie al 
confronto costruttivo orientato a un obiettivo condiviso abbiamo avuto dinamiche che non saremmo mai 
riusciti ad attivare lavorando sui singoli”. 

Salerno: “Dobbiamo usare lo stesso linguaggio dei giovani” 

Il progetto, sviluppato anche in collaborazione con l'Asl, è stato valutato attentamente anche dalla Città di 
Torino come esempio di buona pratica: “Se vogliamo penetrare - ha sottolineato l'assessora alle politiche 
giovanili e all'istruzione Carlotta Salerno – nella comunità giovanile dobbiamo adottare lo stesso 
linguaggio, per questo l'approccio utilizzato da Peers4Food è fondamentale. L'esperienza del food spesso 
viene vissuta soltanto a livello visivo ed estetico senza considerare la conoscenza delle materie prime e 
l'impatto sul nostro corpo; dobbiamo lavorare in questa direzione per favorire sia il benessere fisico che 
psicologico”. 
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PEERS4FOOD, insieme per promuovere uno stile di vita sano 

 
Il progetto internazionale, che parte dal Dipartimento di Psicologia UniTo, mira a sostenere un’alimentazione 
sana e uno stile di vita attivo per gli adolescenti 

Andare a scuola ogni mattina e, oltre alle materie curricolari, dedicare del tempo a imparare i principi di 
un’alimentazione salutare e di una vita attiva, con un approccio partecipato in cui i ragazzi sono protagonisti, 
allievi e, allo stesso tempo, maestri. È quanto sta accadendo a un primo gruppo di 15 ragazzi/e del Centro di 
Formazione Professionale ENGIM Piemonte “Artigianelli” Torino (Corso Palestro 14), che per 5 settimane 
saranno i protagonisti di Peers4Food, il progetto internazionale guidato da Barbara Loera, Professoressa 
associata di Psicometria presso il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Torino, che parte dal 
Dipartimento di Psicologia UniTo in collaborazione con l'Università di Varsavia e l'Istituto IMDEA di Madrid, con 
il supporto dell’Unione Europea attraverso EIT Food, Istituto Europeo di Tecnologia. 
Secondo il rapporto Eurispes 2020, i ragazzi italiani sono quelli che presentano, nell’intera Unione Europea, la 
maggior percentuale di sovrappeso (21,3%) e obesità (9,3%). Secondo gli psicologi, e come ogni genitore o 
docente sa bene, nell’adolescenza il gruppo dei pari è un fattore fondamentale: per crescere, per rispecchiarsi 
nell’altro, per conoscersi. È unendo queste due considerazioni che nasce Peers4Food, progetto che promuove 
l’adozione di un’alimentazione sana e di uno stile di vita attivo attraverso la costruzione e il coinvolgimento 
positivo e propositivo del gruppo di pari. 



Rivolto agli adolescenti tra i 14 e i 17 anni, l’obiettivo di Peers4Food è co-costruire con i partecipanti uno 
"smart food training" (SFT) che includa dieta, esercizio fisico e supporto psicologico pensato per accompagnare 
e responsabilizzare progressivamente gli adolescenti coinvolti utilizzando le esperienze di gruppo come 
strumento di cambiamento e crescita. All’interno di Peers4Food, la crescita individuale passa attraverso 
l’inserimento e il coinvolgimento nel gruppo di coetanei e si realizza mediante attività ed esperienze “smart” 
da svolger insieme, inizialmente organizzate, sollecitate e accompagnate da ricercatori e professionisti esperti 
che, gradualmente, lasceranno sempre più spazio alla creatività e alle capacità dei partecipanti. Un 
nutrizionista, un allenatore, un medico, un social media manager e il team di psicologi e responsabili del 
progetto accompagneranno i ragazzi in ogni fase di Peers4Food. 
Grazie alla collaborazione attiva di ENGIM Piemonte “Artigianelli” Torino, ente che realizza attività di 
formazione e di orientamento professionale rivolte a giovani in obbligo di istruzione, adulti, stranieri, 
disoccupati, disabili e imprese, ai ragazzi verrà proposta una esperienza di peer education innovativa, a partire 
da una prima colazione, dolce o salata, buona ed equilibrata, studiata dalla nutrizionista del progetto. L’attività 
fisica con un trainer specializzato, spazi reali e virtuali protetti e condivisi per “fare gruppo” e cementare le 
relazioni e il rinforzo positivo con leggerezza e divertendosi sono i pilastri di un progetto globale in cui la fiducia 
nella motivazione e creatività dei ragazzi vengono valorizzate, senza mai lasciarli soli.Progetto che si armonizza 
con il “cuore” dell’azione educativa di ENGIM PIEMONTE basata sulla centralità della persona, l’attenzione 
all’individuo, la capacità di ascoltare, accompagnare e supportare coloro che vivono e frequentano i Centri 
formativi ENGIM, offrendo loro opportunità di crescita umana e professionale. 
Il progetto si articola in quattro fasi: 

 Nelle prime due settimane: incontri con i professionisti per discutere le abitudini 
alimentari e lo stile di vita e programmare insieme la nuova dieta, i metodi alternativi di 
preparazione del cibo, le attività fisiche e le attività ludiche da svolgere in gruppo. 

 La terza settimana segna il passaggio graduale all’autonomia. I partecipanti si 
relazioneranno principalmente tra loro per organizzare lo SFT, sotto la supervisione dei 
professionisti. 

 La quarta settimana sarà gestita esclusivamente dai ragazzi, e si concluderà con una 
discussione di gruppo, per condividere le difficoltà ed elaborare le soluzioni. 

 A partire dalla quinta settimana, i ragazzi completeranno la formazione, in modo sempre 
più autonomo, e verrà loro chiesto di diventare mentori per nuovi partecipanti. 

I ricercatori e i professionisti resteranno sempre accessibili e si terranno incontri regolari di gruppo per 
monitorare i miglioramenti. Ogni partecipante sarà visitato ad inizio e fine progetto da un medico. Il progetto 
prevede che oltre all’interazione in presenza i partecipanti condividano la loro esperienza sui canali social, 
dando vita a profili Instagram e Facebook specificamente dedicati e gestiti da un social media manager, in 
accordo con la normativa italiana sulla privacy e aderendo alle prescrizioni dell’EIT in materia di comunicazione 
e public engagement. Come una rete che si espande, in cui ogni nodo è un ragazzo che insieme ai coetanei 
impara e insegna, il progetto Peers4Food si propone di cambiare gli stili di vita e la percezione di sé degli 
adolescenti che vi prendono parte attraverso una leva fondamentale: la fiducia nelle loro capacità e nel 
supporto dei pari. 
Collaborano a Peers4Food: 

 ENGIM Piemonte “Artigianelli” Torino – Corso Palestro 14, Torino. Il Centro è parte 
di Fondazione ENGIM – Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo, che opera in Italia e 
all’estero nell’ambito della formazione professionale e della cooperazione internazionale con 
25 centri formativi frequentati da oltre 9000 studenti; 

 C.F.S. ssd arl - associazione sportiva; 
 Marina Spanu – Dietista presso Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione - Asl Città 

di Torino; 
 Manuela Pagano – Pediatra; 
 Gian Lorenzo Silvagno – Istruttore laureato Suism. 

 

  



LA VOCE DELLA DORA – PEERS4FOOD: gli stili di vita si cambiano 
insieme, divertendosi. 

https://www.lavocedelladora.it/2021/10/14/peers4food-gli-stili-di-vita-si-cambiano-insieme-divertendosi/ 

14 ottobre 2021 

 

 

PEERS4FOOD: Gli stili di vita si cambiano insieme, divertendosi. 

 

Un progetto dell’Università di Torino dedicato agli adolescenti per una vita sana e attiva. 

 
Parte da Torino un progetto che promuove, con un approccio innovativo, la diffusione di uno stile di vita 
attivo e un’alimentazione corretta negli adolescenti dai 14 ai 17 anni. 

Il progetto del Dipartimento di Psicologia dell’Università di Torino, in collaborazione con l’Università di 
Varsavia e l’Istituto IMDEA di Madrid, con il supporto dell’Unione Europea attraverso EIT Food, Istituto 
Europeo di Tecnologia prende il nome di Peers4Food e coinvolge, nella prima fase, che inizia proprio in 
questi giorni, un gruppo di 16 ragazzi e ragazze dell’Istituto ENGIM Piemonte “Artigianelli” di Torino. 
Secondo il rapporto Eurispes 2020, i ragazzi italiani sono quelli che presentano, nell’intera Unione Europea, 
la maggior percentuale di sovrappeso (21,3%) e obesità (9,3%). 
Per gli psicologi, come ogni genitore o docente sa bene per esperienza, nell’adolescenza il gruppo dei pari è 
un fattore fondamentale per crescere, per rispecchiarsi nell’altro, per conoscersi. 

Unendo queste considerazioni è nato Peers4Food: un cambiamento duraturo ed efficace nello stile di vita 
degli adolescenti ha maggiori possibilità di successo se passa attraverso lo stimolo positivo del gruppo di 
pari. 
L’intento è far sentire i ragazzi protagonisti attivi e propositivi del cambiamento nello stile di vita. Il gruppo 
diventa il luogo in cui imparare e insegnare, lo sprone a migliorare e in cui trovare aiuto nei momenti di 
difficoltà. 

Saranno gli stessi ragazzi, insieme a uno psicologo, una nutrizionista e un allenatore a co-costruire un 
percorso, chiamato Smart Food Training, comprendente dieta, esercizio fisico e supporto psicologico. 

Inizialmente, le attività verranno proposte dal gruppo di professionisti di Peers4Food, coordinati da Barbara 
Loera, Professoressa associata di Psicometria presso il Dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di 
Torino. I professionisti, in modo graduale, lasceranno poi spazio ai partecipanti, mantenendo un ruolo di 
supervisione. 



Saranno quindi i ragazzi a proporre e organizzare le loro attività, come gare di cucina, scambi di ricette, 
attività all’aperto, esperienze creative. I ragazzi sarannoessi stessi protagonisti del cambiamento, insieme. 

L’attività fisica con un trainer specializzato, spazi reali e virtuali protetti e condivisi per “fare gruppo” e 
cementare le relazioni e il rinforzo positivo con leggerezza e divertendosi sono i pilastri di un progetto 
globale in cui la fiducia nella motivazione e creatività degli adolescenti vengono valorizzate, senza mai 
lasciarli soli.  

Il progetto si articola in fasi successive. 

1. Nelle prime due settimane: incontri con i professionisti per discutere le abitudini alimentari e lo 
stile di vita e programmare insieme la nuova dieta, i metodi alternativi di preparazione del cibo, le 
attività fisiche e le attività ludiche da svolgere in gruppo. 

2. La terza settimana segna il passaggio graduale all’autonomia. I partecipanti si relazioneranno 
principalmente tra loro per organizzare lo SFT, sotto la supervisione dei professionisti. 

3. La quarta settimana sarà gestita esclusivamente dai ragazzi, e si concluderà con una discussione 
di gruppo, per condividere le difficoltà ed elaborare le soluzioni. 

4. A partire dalla quinta settimana, i ragazzi completeranno la formazione, in modo sempre più 
autonomo, e verrà loro chiesto di diventare mentori per nuovi partecipanti. 

Come una rete che si espande, in cui ogni nodo è un ragazzo che insieme ai coetanei impara e insegna, il 
progetto Peers4Food si propone di cambiare gli stili di vita e la percezione di sé degli adolescenti che vi 
prendono parte attraverso una leva fondamentale: la fiducia nelle loro capacità e nel supporto dei pari. 
Ma il progetto Peers4Food non si ferma a Torino: la collaborazione con l’Università di Varsavia, dell’Istituto 
IMDEA di Madrid e di EIT Food lo rendono un modello da espandere, adattandolo alle diverse realtà, nel 
resto d’Italia e in Europa. 

 

  



FUORIREGISTRO – Peers4Food - Torino 

http://www.didaweb.net/fuoriregistro/leggi.php?a=18804 

11 ottobre 2021 

 

 

PEERS4FOOD -TORINO 

 

PEERS4FOOD 

INSIEME PER PROMUOVERE UNO STILE DI VITA SANO, DIVERTENDOSI 

 

 
Andare a scuola ogni mattina e, oltre alle materie curricolari, dedicare del tempo a imparare i principi di 
un'alimentazione salutare e di una vita attiva, con un approccio partecipato in cui i ragazzi sono protagonisti, 
allievi e, allo stesso tempo, maestri. Essere parte di un progetto internazionale che parte dal Dipartimento 
di Psicologia dell'Università degli Studi di Torino in collaborazione con l'Università di Varsavia e 
l'Istituto IMDEA di Madrid, con il supporto dell'Unione Europea attraverso EIT Food, Istituto Europeo di 
Tecnologia. 

 
È quanto sta accadendo a un primo gruppo di 15 ragazzi/e del Centro di Formazione Professionale 
ENGIM Piemonte "Artigianelli" Torino di Corso Palestro 14, che per 5 settimane saranno i protagonisti del 
progetto Peers4Food guidato da Barbara Loera, Professoressa associata di Psicometria presso il 
Dipartimento di Psicologia dell'Università degli Studi di Torino. 

 
Secondo il rapporto Eurispes 2020, i ragazzi italiani sono quelli che presentano, nell'intera Unione Europea, 
la maggior percentuale di sovrappeso (21,3%) e obesità (9,3%). Secondo gli psicologi, e come ogni genitore 
o docente sa bene, nell'adolescenza il gruppo dei pari è un fattore fondamentale: per crescere, per 
rispecchiarsi nell'altro, per conoscersi. 

 
È unendo queste due considerazioni che nasce Peers4Food, progetto che promuove l'adozione di 
un'alimentazione sana e di uno stile di vita attivo attraverso la costruzione e il coinvolgimento positivo e 
propositivo del gruppo di pari. 

 
Rivolto agli adolescenti tra i 14 e i 17 anni, l'obiettivo di Peers4Food è co-costruire con i partecipanti uno 
"smart food training" (SFT) che includa dieta, esercizio fisico e supporto psicologico pensato per 
accompagnare e responsabilizzare progressivamente gli adolescenti coinvolti utilizzando le esperienze di 
gruppo come strumento di cambiamento e crescita. 

 
All'interno di Peers4Food, la crescita individuale passa attraverso l'inserimento e il coinvolgimento nel 
gruppo di coetanei e si realizza mediante attività ed esperienze "smart" da svolger insieme, inizialmente 
organizzate, sollecitate e accompagnate da ricercatori e professionisti esperti che, gradualmente, lasceranno 
sempre più spazio alla creatività e alle capacità dei partecipanti. 



 
Un nutrizionista, un allenatore, un medico, un social media manager e il team di psicologi e responsabili del 
progetto accompagneranno i ragazzi in ogni fase di Peers4Food. 

 
Grazie alla collaborazione attiva di ENGIM Piemonte "Artigianelli" Torino, ente che realizza attività di 
formazione e di orientamento professionale rivolte a giovani in obbligo di istruzione, adulti, stranieri, 
disoccupati, disabili e imprese, ai ragazzi verrà proposta una esperienza di peer education innovativa, a 
partire da una prima colazione, dolce o salata, buona ed equilibrata, studiata dalla nutrizionista del progetto. 

 

L'attività fisica con un trainer specializzato, spazi reali e virtuali protetti e condivisi per "fare gruppo" e 
cementare le relazioni e il rinforzo positivo con leggerezza e divertendosi sono i pilastri di un progetto 
globale in cui la fiducia nella motivazione e creatività dei ragazzi vengono valorizzate, senza mai lasciarli 
soli. Progetto che si armonizza con il "cuore" dell'azione educativa di ENGIM PIEMONTE basata sulla 
centralità della persona, l'attenzione all'individuo, la capacità di ascoltare, accompagnare e supportare coloro 
che vivono e frequentano i Centri formativi ENGIM, offrendo loro opportunità di crescita umana e 
professionale. 
 
PEERS4FOOD: come funziona 
 
Il progetto si articola in fasi successive. 
a- Nelle prime due settimane: incontri con i professionisti per discutere le abitudini alimentari e lo stile di vita 
e programmare insieme la nuova dieta, i metodi alternativi di preparazione del cibo, le attività fisiche e le 
attività ludiche da svolgere in gruppo. 
b- La terza settimana segna il passaggio graduale all'autonomia. I partecipanti si relazioneranno 
principalmente tra loro per organizzare lo SFT, sotto la supervisione dei professionisti. 
c- La quarta settimana sarà gestita esclusivamente dai ragazzi, e si concluderà con una discussione di 
gruppo, per condividere le difficoltà ed elaborare le soluzioni. 
d- A partire dalla quinta settimana, i ragazzi completeranno la formazione, in modo sempre più autonomo, e 
verrà loro chiesto di diventare mentori per nuovi partecipanti. 
 
I ricercatori e i professionisti resteranno sempre accessibili e si terranno incontri regolari di gruppo per 
monitorare i miglioramenti. Ogni partecipante sarà visitato ad inizio e fine progetto da un medico. 
Il progetto prevede che oltre all'interazione in presenza i partecipanti condividano la loro esperienza sui 
canali social, dando vita a profili Instagram e Facebook specificamente dedicati e gestiti da un social media 
manager, in accordo con la normativa italiana sulla privacy e aderendo alle prescrizioni dell'EIT in materia di 
comunicazione e public engagement. 
Come una rete che si espande, in cui ogni nodo è un ragazzo che insieme ai coetanei impara e insegna, il 
progetto Peers4Food si propone di cambiare gli stili di vita e la percezione di sé degli adolescenti che vi 
prendono parte attraverso una leva fondamentale: la fiducia nelle loro capacità e nel supporto dei pari. 

 
Collaborano a Peers4Food: 

 
• ENGIM Piemonte "Artigianelli" Torino - Corso Palestro 14, Torino. Il Centro è parte di Fondazione ENGIM - 
Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo, che opera in Italia e all'estero nell'ambito della formazione 
professionale e della cooperazione internazionale con 25 centri formativi frequentati da oltre 9000 studenti; 
• C.F.S. ssd arl - associazione sportiva; 
• Marina Spanu - Dietista presso Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione - Asl Città di Torino; 
• Manuela Pagano - Pediatra; 
• Gian Lorenzo Silvagno - Istruttore laureato Suism; 

 
Progetto Peers4Food 

  



IL GIORNALE DEL PIEMONTE – “Peers4Food”, il progetto alimentare 
rivolto agli adolescenti tra i 14 e i 17 anni 

13 ottobre 2021 

 

 



LA VOCE E IL TEMPO – A scuola si impara a mangiare in modo sano 

07 ottobre 2021 

 

 

 



ENGIM – Insieme per promuovere uno stile di vita sano 

https://piemonte.engim.org/content/peers4food-insieme-promuovere-uno-stile-di-vita-sano 

04 ottobre 2021 

 

PEERS4FOOD: INSIEME PER PROMUOVERE UNO STILE DI VITA SANO 

UNA NUOVA OPPORTUNITÀ PER I NOSTRI ALLIEVI PRENDE IL VIA IN ENGIM ARTIGIANELLI 

La nostra sede Artigianelli Torino ospita e collabora alla realizzazione di PEERS4FOOD, un progetto che 

promuove tra i ragazzi l’adozione di un’alimentazione sana e di uno stile di vita attivo attraverso la 

costruzione e il coinvolgimento positivo e propositivo del gruppo di pari. 

Sono 15 gli allievi della nostra sede di Torino che, per 5 settimane, saranno coinvolti in Peers4Food sotto la 

supervisione di Barbara Loera, Professoressa associata di Psicometria presso l’Università degli Studi di 

Torino. 

Secondo il rapporto Eurispes 2020, i ragazzi italiani sono quelli che presentano, nell’intera Unione Europea, 

la maggior percentuale di sovrappeso (21,3%) e obesità (9,3%). Secondo gli psicologi, e come ogni genitore 

o docente sa bene, nell’adolescenza il gruppo dei pari è un fattore fondamentale: per crescere, per 

rispecchiarsi nell’altro, per conoscersi. 

Rivolto agli adolescenti tra i 14 e i 18 anni, l’obiettivo di Peers4Food è co-costruire con i ragazzi uno "smart 

food training" (SFT) che includa dieta, esercizio fisico e supporto psicologico pensato per accompagnare e 

responsabilizzare progressivamente gli adolescenti coinvolti utilizzando le esperienze di gruppo come 

strumento di cambiamento e crescita. 



Il progetto è promosso dal Dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di Torino, in 

collaborazione con l’Università di Varsavia e l’Istituto IMDEA di Madrid, con il supporto dell’Unione 

Europea attraverso EIT Food, Istituto Europeo di Tecnologia. 

Un nutrizionista, un allenatore, un medico, un social media manager e il team di psicologi e responsabili del 

progetto accompagneranno i ragazzi in ogni fase di Peers4Food.  

Grazie alla collaborazione attiva della nostra sede ENGIM Piemonte “Artigianelli” Torino verrà proposta una 

esperienza di peer education innovativa, a partire da una prima colazione, dolce o salata, buona ed 

equilibrata, studiata dalla nutrizionista del progetto. 

L’attività fisica con un trainer specializzato, spazi reali e virtuali protetti e condivisi per “fare gruppo” e 

cementare le relazioni e il rinforzo positivo con leggerezza e divertendosi sono i pilastri di un progetto globale 

in cui la fiducia nella motivazione e creatività dei ragazzi vengono valorizzate, senza mai lasciarli soli. Progetto 

che si armonizza con il “cuore” dell’azione educativa di ENGIM PIEMONTE basata proprio sulla centralità 

della persona, l’attenzione all’individuo, la capacità di ascoltare, accompagnare e supportare coloro che 

vivono e frequentano i Centri formativi ENGIM, offrendo loro opportunità di crescita umana e professionale. 

Il progetto prevede che, oltre all’interazione in presenza, i partecipanti condividano la loro esperienza sui 

canali social, dando vita a profili Instagram e Facebook specificamente dedicati e gestiti dalla social media 

manager del progetto, in accordo con la normativa italiana sulla privacy e aderendo alle prescrizioni dell’EIT 

in materia di comunicazione e public engagement. 

Vi terremo aggiornati! 

 

 
  



DIPARTIMENTO DI PSICOLOGIA – Parte a Torino il progetto PEERS FOR 
FOOD – Insieme per promuovere uno stile di vita sano, divertendosi 

https://www.dippsicologia.unito.it/do/avvisi.pl/Show?_id=e0dn&search=&sort=DEFAULT 

Dipartimento di Psicologia 
 

Parte a Torino il progetto PEERS FOR FOOD | Insieme per promuovere uno stile di 
vita sano, divertendosi 

Andare a scuola ogni mattina e, oltre alle materie curricolari, dedicare del tempo a imparare 
i principi di un’alimentazione salutare e di una vita attiva con un approccio partecipato, in cui 
i ragazzi sono protagonisti, attori principali, allievi e, allo stesso tempo, maestri. 
Andare a scuola ogni mattina ed essere parte di un progetto promosso dal Dipartimento di 
Psicologia dell’Università degli Studi di Torino, in collaborazione con l’Università di Varsavia 
e l’Istituto IMDEA di Madrid, con il supporto dell’Unione Europea attraverso EIT Food, Istituto 
Europeo di Tecnologia. 

Dopo l'annuncio lo scorso luglio della nascita di Peers For Food è giunto il momento di dare 
notizia della partenza del progetto con un primo gruppo di 15 ragazzi e ragazze del Centro 
di Formazione Professionale ENGIM Piemonte “Artigianelli” Torino (Corso Palestro 
14) che per 5 settimane saranno i protagonisti del progetto guidato da Barbara Loera, 
Professoressa associata di Psicometria presso il Dipartimento di Psicologia dell’Università 
degli Studi di Torino. 
Rivolto agli adolescenti tra i 14 e i 17 anni, l’obiettivo di Peers4Food è co-costruire con i 
partecipanti uno "smart food training" (SFT) che includa dieta, esercizio fisico e supporto 
psicologico pensato per accompagnare e responsabilizzare progressivamente gli 
adolescenti coinvolti utilizzando le esperienze di gruppo come strumento di cambiamento e 
crescita. 
Un nutrizionista, un allenatore, un medico, un social media manager e il team di psicologi e 
responsabili del progetto accompagneranno i ragazzi in ogni fase di Peers4Food. 


